
VERONA 0 PESCARA 

CESENA 
VERONA: Cervone 6; Tarraccimo 6 163' Pacione 6), Volpecina 

6.5; lachlni 5, Pioli 6, Bonttti 6.5; Bruni 6, Troglio 6, Galderisi 
6. Bertolani 6.5, Caniggia 6.6. (12 Zuccher, 13 Marangon. 
14 Pagani. 16 GeipariniT 

CESENA: Rotai 7; Galain 6, Umido 6; Bordln 6.5, Calcaterra 5.5. 
Chili 6: Dot Bianco 6 (B9' Turci i.v.l, leoni 6.5, Agostini 6, 
Chirico 5.5 (85' Mwollnl ».v.l, Holmqvist 6.112 Aiiboni, 15 
Atellì, 16 Catadeil 

ARBITRO: Longhi di Roma 7 

NOTE: Angoli 17 a 0 por il Verona. Terreno allentato, giornata 
nebbiosa, spettatori paganti 5702 pei1 un incasso di 
71.360.000 lira: abbonati 122.721 per une quota di 
224.760.000 lira. Ammoniti: Calcaterra, lachlni e Rossi, 
Espulso par doppia ammonizione al 76' Calcaterra. 

0 BOLOGNA 

SAMPDORIA 
PESCARA: Zinetti 6; Campione 6, Bergodi 6; Marchegiani 6,5, 

Junior 5,5, Cìarlantini 5; Pagano 6,5, Gasperini 6 (dal 77' 
Ferretti n.g.), Misno 6 (dal 53 Edmar 6,5), Tlti 6, Berlinghivi 
6,5. (12 Gatta, 13 Di Chiara, 16 Zanone) 

SAMPDORIA: Pagliuca 6,5; Mannint 6, Bonomi 6; Pari 6, Vier-
chowod 6,5 L. Pellegrini 6; Victor 7,5, Cererò 7, Vialli 7,5, 
Mancini 7. Dossena 6,5. (12 Bistazzoni, 13 S. Pellegrini, 14 
Salsano, ISPradella). 

ARBITRO: Magni di Bergamo. 6 
RETI: 38' Vialli. 
NOTE: Spettatori 21.581 per un incasso di 450.298.944 lire, 

giornata di sole, cielo sereno, terreno in perfette condizioni, 
ammonito al 60' Bergodi per proteste. Angoli 6-3 per il Pesca
ra. In tribuna il tecnico federale Francesco Rocca 

LECCE 
BOLOGNA: Sorrentino 6: Luppi 6,5, Villa 7; Pece! 6,5, De Marchi 

7, Monza 6,5; Poli 6,5 (dal 7 1 ' Stringar! t . v j . Damo. 6. 
Marronaro 7, Bonetti 7, Alessio 6,5 (dal 75' Bonini a.v.). (12 
Cusin, 15 Rublo, 16 Lorenzo) 

LECCE: Terraneo 6; Garzia 5 (dal 46' Vìncze 5), Miggtano 5,5 (dal 
76' Paciocco s.v.); Vano» 5,5, Baroni 6, Nobile 5,5: Moriaro 
6, Benedetti 6, Pasculli 5,5, Enzo 5,5, Conta 5,6.112 Negret-
ti, 13 Levante, 14 Monaco) 

ARBITRO: Frìgerio di Milano 5.5 
RÉTI: al 5' e al 47' Marronaro, al 70' Benedetti 
NOTE: angoli 7 a 0 per il Bologna. Ammoniti: Terraneo a Marrana-

ro per proteste, Bonini per comportamento non regolamentare, 
Conte e Villa per gioco falloso. Espulsi: Baroni par doppi! 
ammonizione. Presenti in tribuna gli allenatori Capetto e Ferrari. 
Spettatori paganti 8.678 per un incasso di 163.100.000. 
Abbonati 10.774 per un rateo di 271.033.900 
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VERONA-CESENA 

Tira aria diB 
Tutti col piede 
sul freno... 

Calcaterra «duro»: espulso 

&T su punizione dalia sinistra, quasi un corner carta, l'invilo di 
Terracciano viene raccolto in tulio da Galderisi. Si superò II portiere 
Rossi che smanaccia sul palo. 
89!'svarione In dilesa di Bortólazzi e per paco non ne approfitta 
Holmqvist, 
40''Agostini scattalo In contropiede perde la giusta coordinazione 
per \a battuta a rete', 
41' tertàccianl In area a botta sicura trova sul suo tiro II corpo di 
un difensore cesenate che riballe distinto. Ilsuccesìvo colpo dì 
ùf^W^>l^^à/.i.Mócóilo.^a'llòal, . 
WstorbicIótàravvìcìnatadiGalderìsisuìlaqualeRassicompleun 
vero miracolo ribattendo óltre il hndó. 
SS' impaccialo Cervone su un pallonetto In contropiede di Leoni. 
65''nell'ateo breve di 30 secondiPacione,appenaentrata, per due 
Volte, calpfsce'dl leita ma senza molta precisióne. 
88' Bruni, da comoda posizióne, sbaglia per eccessiva polenta 
mandandoalvolóàltlsslfhosopralàtràventq. • 
76' i ìirhómento dell'espulsióne dl'Calcaterraperdoppiù ammoni
zione, , 
86! imcómun paia colpito dal Verona. iiUtim di Tieglio che si 
buia sui pallone sótto porta In tulio ma non è fortunato. • L.R 

LORENZO ROATA 

•aliVEIiONAi Tra Verona e 
Ceaehaja fispeltìva paura di 
perdere, alia line, ha (allo na
turale quanto logico pareggio 
per'jdu? (orinazioni incapaci 
di badare al bello calcistico, 
preoccupale come sono en-
irarnMilarrlcchìre una situa-
aton'e pi classifica preoccu
parne: solo che il Cesena è 
abitate a vivere queste situa 
«Io», wentrèll Verona ancora 
fatica 8 digerire la dura realtà 
di Un ciifif ionalo dlvenialo di 
sofferej^a^qiSòfIllusione di 
Inlzjo stagióne, Una solleren-
ta, biella degli scaligeri, che 
halddiriHura cosiretlo mister 
Bagno!) a sconfessare II suo 
'reJco'Jcreao» fallico nel rio-
meyaltazona?(lhó al puntoai 
schierare contro I romagnoli 
una lómwlorie tutta a «iio-
mot con solo II libero dietro 
(nell'occasione Bonetti, in at
tesi del rientro di Soldi, ieri, 
squalificalo) e con due arcigni. 
maltatori In merco (lachlni su 
Holmqvist e Piòli su Agostini). 

Borse però si è trattato di 
una; esagerala prudenza visto 
che alla fine II Verona ha avu-
lo per lo meno il menlo insie
me alla volontà di attacca» 
per novanta minuti novanta 
col Cesena che, perparte sua, 
ha badato esclusivamente a 
difendersi lasciando perdere 
appunto la forma tutto in favo
re dalla sostanza- ha finito 
pedino In dieci uomini per l'e
spulsione alla mezz'ora della 
ripresa di Calcaterra per dop
pia ammonizione. «Nel calcio 
vale la regola che il fine giu
stifica i mezzi - si è come scu

sato con I giornalisti l'allena
tore Bigon -. Per carità sare
mo stati anche fortunali, ma il 
nostro obiettivo l'abbiamo 
raggiunto e questo mi basta in 
una giornata dove abbiamo 
fatto di necessiti virtù man
candoci cinque titolari». D'al
tro canto, nemmeno II collega 
Bagnoli riesce a dargli torto: 
•Si sa - ha commentato l'alle
natore veronese - che quan
do c'è da giocare per non re
trocedere nessuno è disposto 
» farti regali; quindi non e pro
prio Il caso di tirare in ballo la 
sfortuna. Diciamo che è anda
ta cosi e non sarà l'ultima vol
ta. L'Importante era smuovere 
la classifica,,... 

È bravo Bagnoli a prenderla 
fiori filosofia («cercheremo di 
imitare il Cesena nella prossi
ma trasferta di Bologna...»), 
ma è pur vero che ai Verona 
in effetti va stretto se non 
strettissimo il pareggio con
clusivo; in conto ci sono an
che due pali che ancora grida
no vendetta: al 37' è II turno di 
Galderisi, all'86' è Troglio a 
provare l'avventura In tulio 
ravvicinato, ma senza la giusta 
soddisfazione per una conclu
sione che meritava miglior 
sorte Ad un certo punto poi, 
il Verona ha tentato anc-ie la 
carta delle tre punte (fuon 
Terracciano dentro Pacione) 
ma la musica non e cambiata-
parlano In questo senso I 17 
calci d'angolo conquistati dai 
nneli, la miriade di occasioni 
mancate per un soffio in un'a
rea sempre intasata con il por-
tlerone Rossi autentico gladia
tore. 

PESCARA-SAMPDORIA La rete a conclusione di un duetto d'autore 
Mancini e Vialli firmano la pace 

l'oroscopo di mister Boskov 
«Grazie Roberto», firmato Gianluca 

16' Miano crossa dalla destra per Berlìnghieri che balte sul tempo 
Mannìni ma da due passi di piatto mette incredìbilmente a iato con 
Pagliuca battuto. 
IT pronta reazione blucerehiata con Vialli che si libera di due 
avversari al lìmite e tira prontamente. La sua conclusione è blocca
ta In due tempi da Zinetti 
26' combinazione Viallì-Pari in area, colpo di tacco ,del primo, 
cross del mediano e Dossena spreca tutto mandando a lato da 
pochi metri 
28' Cross di Mancini da sinistra, Vialli colpisce di testa con perfetta 
scelta di tempo, ma Zinetti blocca in volo plastico. 
$l'Rasoterra di Junior su punizione, Pagliuca para a terra. 
38' Mancini riceve palla da Bonomi e con una «veronica» dal limite 
riesce a servire Vialli in area, tocco preciso dell'attaccante sull'usci
ta di Zinetti e palla nell'angolino, 
43' Berlìnghieri colpisce di testa su cross di Junior, ma la palla è 
dita sopra la traversa. 
84' Mancini si libera in azione di rimessa dal limite, mai! suo tiro 
è bloccato da Zinetti. 
73' Miracolo del portiere pescarese che respinge di faccia una 
conclusione di Victor su cross di Dossena, Zinetti e Victor restano a 
terra per più di un minuto. 
84' Mancini, finto di gambe di Cerezo, tira di Dossena eZinetti vola 
a deviare ih angolo. DS.C. 

SERGIO COSTA 

m PESCARA. Sotto II segno 
di Vialli con tanto di dedica. 
La Sampdoria ritoma a volare 
a Pescara. Vince con pieno 
merito e ricomincia il suo in
seguimento all'Inter. Ma per la 
squadra dì Boskov non sono 
tanto importanti i due punti, 
quanto la ritrovata intesa tra 
Vialli e Mancini. Fa tutto Gian
luca, in campo (con una rete 
stupenda su precisa Imbecca
ta del «gemello») e negli spo
gliatoi, con una dedica miste
riosa, anonima, ad un compa
gno di squadra non precisato, 
ma che è chiaramente sottin
teso. Il messaggio non è mani
festo. L'attaccante non fa no
mi. ma lascia intendere, per
ché «il compagno di squadra 
che da questa partita deve ca
pire tante cose» non può che 
essere Mancini, tornato a Pe

scara con ottimi risultati nel
l'abituale ruolo di punta (a 
fianco di Vialli), dopo la breve 
e infelice parentesi da rifinito
re. La frecciata di Vialli (più 
un atto d'amore che una pole
mica) ad un compagno che 
«aveva cambiato In due partite 
le sua posizione per esigenze 
tattiche* (sono sempre parole 
di Vialli) è un segno di come il 
rapporto tra i due si sia di nuo
vo consolidato. Forse i gemel
li (che in ritiro hanno dormito, 
come al solito, nella stessa ca
mera) sabato sera si sono par
lati. Probabilmente fra loro 
c'è stato un faccia a faccia 
chiarificatore. Fatto sta che a 
Pescara si è rivisto l'attaccan
te Mancini e il rifinitore Dos
sena e con loro la vera Sam
pdoria, di nuovo brillante e in

cisiva, almeno per larghi tratti, 
decisamente superiore ad un 
Pescara dai ritmi lenti e com
passati, troppo brasiliano e 
così poco «provinciale», come 
dovrebbe invece essere una 
squadra destinata a lottare per 
la salvezza. 

La ditta «Vialli-Mancini» ha 
interrotto la sua guerra. L'ami
cizia, che qualcuno troppo 
frettolosamente credeva fini
ta. è stata ripristinata. E la loro 
tregua, se da un lato ha chiuso 
le tante polemiche dì casa 
blucerehiata sviluppatesi in 
settimana, dall'altro ha finito 
per inguaiare l'allegra brigata 
di Gaìeone, apparsa davvero 
disarmante nella sua pochez
za agonistica e incapace di 
reagire dopo il gol dei vantag
gio blucerchìato. 

Boskov ha centrato l'obiet
tivo. Voleva affondare il «Ga

leone» pescarese per rilan
ciarsi in classifica ed è riuscito 
nell'intento senza nemmeno ' 
dover faticare troppo. La Sam
pdoria ha sofferto solo all'ini
zio per la mancanza di punti 
di riferimento in difesa, TRa 
falso centravanti e In realtà 
centrocampista di fatto, Paga
no e Berlìnghieri molto larghi 
sulle fasce, con Vierchowod 
costretto a trasformarsi In 
centrocampista e Pari e Man-
nini isolati lateralmente. Una 
volta prese le misure l'incon
tro è diventato un monologo 
blucerchiato, Cerezo. supe
riore a Junior nel duello «ca
rioca», e Dossena hanno co
minciato a prendere il soprav
vento a centrocampo. Al resto 
ci ha pensato un Mancini di 
nuovo ispirato come ài bei 
tempi. E al gol di Vialli ecco la 
svolta definitiva. 

BOLOGNA-LECCE I rossoblu hanno cambiato pelle 
Spettacolo* risultato e Marronaro fa due centri 

Addio poltrona d'ultima fila 
Terraneo, un minuto all'attacco 

5' il Bologna ha la fortuna e il merito di sbloccare subito il risultato. 
Luppi lavora» un buon pallone sulla destra, entra in area, tira in 
diagonale, Terraneo devia come può, arriva Marronaro che, salissi' 
/no, ribadisce in rete. 
4V il: Bologna raddoppia in contropiede, Marronarp conquista 
palla sulla tre quarti destra, s Invola verso l'area salentinùjascian* 
do di sasso il suo marcatore. L'attaccante entra in, area e, solo 
davanti a Terraneo, lo trafigge con un preciso ^destro», 
52' Pecci conquista palla a centrocampo, lancia Marronaro che dal 
limite tira, ma Terraneo devia in agolo. 
83' rapida azione rossoblu sulla sinistra: Monza arriva fin sul 
fondo, crossa in area, Marronaro, ancora salo, tenta di superare il 
portiere leccese con un pallonetto, ma il numero uno riesce a 
smanacciar via la palla, 
70* Moriero va via sulla fascia destra, crossa in àrea; Benedetti 
salta più in allodi tutti e di testato gol. 
M'l'arrembaggio dei leccesi alla ricerca del pareggio si concretiz
za soltanto in una punizione dalla destra di Nobile: sulla spiòvente 
in area si avventa nientemeno che il portiere Terraneo, decorso 
djia sua area. Il suo colpo di testa finisce però a lato. • W.G, 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER GUAQNELI 

M BOLOGNA. «I rossoblu 
sono stati determinati e furbi, 
noi assolutamente sprovvedu
ti». Questa frase dell'allenato
re leccese Mazzone fornisce 
l'esatta radiografia di una par
tita che il Bologna ha fortissi
mamente voluto far sua ar

rembando per un'or? buona. 
In questi sessanta minuti Pec
ci e compagni, oltre a produr
re un gioco di buona Iattura, 
hanno messo in campo quelle 
armi che fino a un mese e 
mezzo fa sembravano chime
riche: concentrazione, grinta 

e malizia. Sono andati a segno 
due volta, hanno -fallito la 
ghiotta occasione del 3 a 0, 
poi, come capita ih questi ca
si, sono stati trafitti nell'unica 
azione da gol degli avversari.. 
Da quel momento (era il 75') 
fino al termine le gambe del 
rossoblu hanno iniziato a tre
mare e i 20mila spettatori han
no dovuto soffrire le pene 
dell'inferno. Al 90' gran sospi
ro di sollievo e sorrisi a 32 
denti per Gigi Maifredi che, 
con questa vittoria, vede la 
propria squadra abbandonare 
l'ultimo posto della classifica 
e agguantare il plotoncino 
delle penultime. 

Da un mese e mezzo il Bo
logna ha cambiato pelle. La 
squadra «bella e impossibile* 
dell'iniziò del torneo è sparita. 
La «zona» è rimasta ma è stata 
rivista e opportunamente cor* 
retta dal tecnico bresciano. 
Messe da parte la spavalderia 
e soprattutto la rischiosa mos
sa de) fuorigioco, i rossoblu 
adesso fanno sempre pressing 
ma si muovono con maggior 
raziocinio e concretezza^ 

Insomma il Bologna spetta
colare ma velleitario dell'inì
zio s'è fatto «operaio» ed op
portunista (ieri Maifredi ha 

messo II difensore Demol a 
centrocampo) ed ha ritrovato, 
fra l'altro, l'entro del suo.can-
nbniére Marronaro. Eì risulta
ti si vedono. Nelle ultime quat
tro partite interne i rossoblu 

.hanno ottenuto sette punti su
bendo un solo gol. 

La strada della salvezza è 
ancora lunga (domenica al 
Dall'Ara c'è il Verona). Ma la 
sterzata di Maifredi sembra 
proficua. 

Sull'altra sponda il lavoro 
che attende Cadetto Mazzone 
è ancora più difficile. La squa
dra salentina, che propone 
sempre un rigoroso gioco al
l'italiana, ha una difesa troppo 
fragile e sbadata, mentre il 
centrocampo quando, come 
ieri, è privo dì Barbai (squalifi
cato) vede praticamente azze
rato il proprio tasso di fanta
sia. L'attacco, poi, sembra 
davvero sterile con un Vìncze 
fumoso, dunque inespressivo 
e un Pasculli che, da solo, si 
arrabatta come può. 

Mazzone, uomo di grande 
temperamento e di somma 
ef.erienza, non: demorde e 
avverte; «La lotta per la salvez
za si decide a primavera. E in 
quel periodo il mio Lecce ver
rà fuori. Statene certi*. 

Mzdfreeli 
«Orai là mia 
è una zona 
furba...» 

M BOLOGNA. Negli spoglia
toi del Lecce Mazzone allarga 
le braccia sconsolalo: .Dob
biamo recitare il mea culpa. 
Siamo stati del poli!. Abbiamo 
regalato due gol ai rossoblu.. 

Taccuini spianati attorno a 
Giuliano Terraneo protagoni
sta dell'estemporaneo colpo 
di testa che, al 90', ha manda
to la palla a sfiorare il palo del 
collega Sorrentino. 

•Nei colpi di testa me la ca
vo piuttosto bene - spiega - e 
dato che negli ultimi minuti 
tutti i miei compagni erano 
nell'area rossoblu ho deciso 
di spingermi anch'io in avanti, 
sollecitato In dò dall'allenato
re Mazzone. Quando è arriva
ta la palla di Nobile tono sal
tato e ho colpito. Purtroppo il 
pallone è Unito fuori*. 

a W.C. 

Marronaro autor» dei din gol <M 
Bologna al Lecce: In alto 
Gianluca Vialli In azioni nell'arti 
di rigore dal Pescara» Galton. 

GENNAIO '89: FIAT VI OFFRE LE CHIAVI DEL 
j c , 
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DI RISPARMIO 
SUGLI INTERESSI 

M T E A L I M I W A . 

Gennaio. La vita riparte a pieni giri. Fino al 31 infatti XtfiOt) L t U K l f l 6 U H O offrono un risparmio fino al 35% sull'ammontare de
gli interessi rateali FiatSava. Un esempio? Acquistando la Uno 60 SL 5 porte con rateazioni a 48 mesi, verserete in contanti solo Iva e messa in strada. 
Il resto io pagherete in 47 rate mensili da L. 329.000 caduna, risparmiando L. 2.054.000. Con rateazione a 36 mesi (30% di riduzione interessi) il ri
sparmio è di L. 1.295.000. Con rateazione a 24 mesi (25% di riduzione interessi) è di L. 709.000. Preferite Panda e Uno diesel? Avrete in più il super-
bollo per un anno, grazie a una riduzione sul prezzo di listino chiavi in mano pari al suo valore. Informatevi presso Concessionarie e Succursali Fiat. 

FIATSAVA L'offerta è valida su tutte je 126, Panda e Uno disponibili per pronta consegna e non cumulatile con altre iniziative in corsa E' valida sino al 
31/I/R9 in tiasp ai pmzi r fii lassi in vigore al 16/1/89. Per le formule Savo occorre essere in possesso dei normali requisiti di solvibilità richiesti. FIAT 

[SUPERBOLLO 
PER UN A M O 

COMPEESO . 
NELPMHO • 
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